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Case, compravendite +4,7%
ma il mercato tira solo al Nord
I tempi si allungano e i prezzi si stabilizzano. Sud fermo

lROMA.Continua la «tendenza al recupero»
del mercato immobiliare, con un aumento delle
compravendite, nel secondo trimestre 2018,
dell’1,6% rispetto al primo trimestre e del 4,7%
su base annua, secondo le statistiche
dell’Istat sulle convenzioni notarili.
Anche tre anni di ripresa, iniziata in
modo più regolare dal 2015, non sono
bastati a tornare ai valori del 2010.
Solo nel Nord Italia, infatti, gli scam-
bi hanno raggiunto di nuovo i livelli
pre-crisi, mentre nell’insieme del
Paese resta ancora da recuperare il
4%. Rispetto ai minimi toccati nel
2013 c’è stato comunque un recupero
del 39%. Gli ultimi tre mesi analizzati
confermano che le varie parti d’Italia
hanno passi di marcia diversi. L’in -
cremento congiunturale è maggiore
nel Nord-ovest (+3%) e nel Nord-est
(+2,7%), è meno accentuato al Centro (+0,4%) e
nullo al Sud. Le Isole arretrano addirittura
(-1,3%). E ancora più netta è la distanza nei dati
tendenziali, che vedono una crescita su base
annua solo nell’Italia settentrionale. Anche

mutui, finanziamenti e altre obbligazioni con
ipoteche crescono del 2,7% nel secondo tri-
mestre e del 2,3% su base annua. E segnali
positivi arrivano anche dall’attività dei fondi

immobiliari In Italia. Il patrimonio gestito dai
fondi aumenterà del 2,8% sia quest’anno sia il
prossimo, fino a raggiungere 55 miliardi di euro
nel 2018 e 56 miliardi nel 2019, secondo le pre-
visioni di Scenari Immobiliari.

Anche il numero dei fondi salirà dai 430 del
2018 a 440 sulla spinta del piano di dismissioni
annunciato dal governo. Un «veicolo giusto e
rapido» per affrontare questa operazione, se-
condo il presidente di Scenari immobiliari,
Mario Breglia, potrebbe essere «un grande fon-
do immobiliare di diversi miliardi di euro» a
maggioranza pubblica, che potrebbe contenere
un mix di edifici dove la pubblica ammini-
strazione paga un affitto e immobili da va-
lorizzare. «Con i canoni si rimborsano gli in-
vestitori (privati e stranieri) e c’è tempo per la
valorizzazione», afferma Breglia alla presen-
tazione dei dati.

Aiuta a far luce sulle prospettive del mercato
immobiliare anche l’ultimo sondaggio con-
giunturale della Banca d’Italia, relativo al terzo
trimestre e diffuso mercoledì. Lo studio mostra
un aumento degli operatori che segnalano una
stabilizzazione dei prezzi e della domanda. I
tempi di vendita si allungano ma le attese degli
agenti rimangono favorevoli su tutti gli oriz-
zonti temporali, con un miglioramento per il
breve periodo.

Chiara Munafò

ECONOMIA&FINANZA

IMMOBILIARE
I dati Istat

confermano l’Italia
a due velocità

Il mercato delle case nel 2018

Fonte: Istat

209.243
compravendite
(+4,7% sul 2017)

113.755
con mutuo
(+2,3% sul 2017)

Nord-ovest
+3,0%

Isole
-1,3%

Nord-est
+2,7%

Centro
+0,4%

Sud
+0,0%

Dati del secondo trimestre

M8USX0zoWW9DwVpvdoMIWewnksWRsJ+WSfx1RF9uAR0=



Venerdì 23 novembre 2018 25AFFARI E FINANZA
IL RAPPORTO ANNUALE NEI PRIMI NOVE MESI SI RIDUCE ANCHE LA DISOCCUPAZIONE, SOTTO LA MEDIA DEL SUD

Puglia, andamento lento
con l’incognita Europa
Bankitalia: migliorano investimenti e credito, cala l’ export

l BARI. «E’ una Puglia che cresce ma
a ritmo contenuto» quella che emerge
dall’aggiornamento congiunturale pre-
sentato ieri dalla Banca d’Italia, nella
sede di Bari, dal direttore Pietro Sam-
bati e da Maurilio Lozzi e Vincenzo
Mariani dell’Ufficio studi. Peraltro i da-
ti si fermano ai primi nove mesi del 2018
e su questo andamento, sia pure lento,
ma decisamente positivo, incombe l’in -
certezza e la preoccupazione per il fu-
turo nazionale ed europeo. Nel 2017,
«c'era una crescita che è proseguita in
questi mesi del 2018 – ha sottolineato
Sambati - rispetto al periodo pre crisi c'è
stato un calo di 130mila occupati e ne
abbiamo recuperati 66mila ( 50mila po-
sti sono stati recuperati tra il 2015 e il
2016) e nell'anno in corso l'occupazione
ha avuto una crescita del 2,5%, ma pur-
troppo è un'occupazione a tempo de-
terminato, a termine». I livelli occu-
pazionali rimangono inferiori di circa 5
punti percentuali rispetto al picco del
2008 mentre nella media nazionale il
calo degli occupati è stato riassorbito. Si
ha così un tasso di disoccupazione del
17,6%, un dato inferiore al Mezzogiorno
ma ampiamente superiore alla media
nazionale.

«Un altro dato positivo da sottolinea-
re è quello degli investimenti, con se-
gnali di crescita nel comparto delle co-

struzioni. Sono ancora segnali deboli -
ha avvertito Sambati - che però pos-
siamo apprezzare sia nell'edilizia resi-
denziale, sia nei bandi delle opere pub-
bliche che sono aumentati di circa un
terzo e che possono rappresentare il
volano per la crescita della nostra eco-
nomia nel breve-medio termine». Tutti
segnali positivi – ha precisato Sambati –
ma che non vanno però enfatizzati. Da
registrare anche un miglioramento del
credito «non solo quello alle famiglie
che segna intorno al 4%, ma anche quel-
li alle imprese e alle piccole imprese,
quest’ultima è una caratteristica pecu-
liare della nostra regione. Del resto sap-
piamo che i finanziamenti da parte delle
banche sono il punto di riferimento
quasi obbligato per le nostre imprese in
mancanza di strumenti alternativi al
credito bancario. Inoltre - ha ricordato
ancora Sambati - le banche si stanno
liberando di quel credito deteriorato e
quindi la qualità del credito va miglio-
rando». A giugno il tasso di deterio-
ramento è sceso al 2,3% (dal 3% di fine
2017) un livello sostanzialmente in linea
col Mezzogiorno ma superiore al dato
nazionale. «Le imprese, poi - ha aggiun-
to Sambati - sono liquide, i depositi au-
mentano e aumentano in particolare i
depositi delle imprese. Questo significa
che abbiamo circa, come variazione, un

miliardo di euro di depositi soprattutto
in conto corrente che vuol dire che le
imprese hanno fieno in cascina e che
sono pronte per la partenza. È chiaro
che il clima generale di incertezza e
anche di preoccupazione e anche a volte
di scarsa fiducia blocca le scelte di in-
vestimento, ma se partono la nostra eco-
nomia può passare da un andamento
lento, dal passo al trotto, cioè innescare
quell'avanzamento di crescita nel breve
e medio termine che tutti ci auspichia-
mo». In questo scenario bisogna però
sottolineare qualche rallentamento sul
versante dell’export. In particolare nel
primo semestre del 2018 le esportazioni
pugliesi sono diminuite del 3,8% a prez-
zi correnti rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, in controtenden-
za rispetto al Mezzogiorno e alla media
nazionale. «Queste attese positive per il
breve e medio termine e tutte le con-
dizioni positive che si sono create fino
ad ora e che sono state sottolineate nel
nostro rapporto - ha peraltro precisato
Maurizio Lozzi - ovviamente non ten-
gono conto di eventuali choc esterni
all'economia regionale, che potrebbero
manifestarsi in questi mesi e che po-
trebbero avere effetti negativi sull'an-
damento dell'economia in futuro, non
solo nazionale, ma in particolare delle
economie più fragili». [l. sec.]
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BANCA D’I TA L I A
IL FOCUS IN PUGLIA E CAPITANATA

GLI ANZIANI OGGI PIÙ RICCHI
Gli anziani nel 2006 più poveri che nel
2016. Aumentano le diseguaglianze, ma ci
sono più conti correnti depositati in banca

REDDITI DI BASSA QUALIFICA
Lozzi: «Poca ripresa dal lavoro, parliamo di
assunzioni a tempo, non aumentano le ore
lavorate e i redditi sono di bassa qualifica»

Famiglie e imprese con più soldi
Aumentano i depositi, meno gli investimenti. Penalizzati i giovani, il lavoro risale

MASSIMO LEVANTACI

l Più credito per le famiglie e
le imprese, anche più posti di la-
voro seguendo un trend nazio-
nale, pur se parliamo di contratti
a tempo determinato. La Puglia
in lenta risalita, rileva la Banca
d'Italia nell'ultimo rapporto.
Qualche nota positiva anche per
la Capitanata che vede aumen-
tare i conti correnti delle imprese
e delle famiglie, segno che si con-
tinua a mettere soldi sotto il ma-
terasso: quanto agli investimen-
ti, si attendono forse tempi mi-
gliori. I vertici della banca cen-
trale in Puglia hanno offerto ieri
nel dipartimento di Economia
dell'università un'analisi ragio-
nata, scientifica, dei dati presen-
tati in mattinata a Bari alla platea
di imprenditori e istituzioni lo-
cali. L'immagine che vien fuori è
di una Puglia che si difende e fa la
sua figura rispetto alle altre re-
gioni del Sud. Ad esempio sul-
l'occupazione la percentuale dei
senza-lavoro scende al 17,6%, da-
to più basso rispetto alle media
meridionale ma ampiamente su-
periore al tasso nazionale (11,1).
«Siamo in crescita lenta – così
Pietro Sambati direttore regiona-
le di Bankitalia alla Gazzetta - la
crescita prosegue a ritmo conte-
nuto, ma i nostri dati si fermano a
settembre e ottobre. Non sappia-
mo cosa ci prospetta ora la con-
giuntura politico-economica con
la bocciatura della legge di Bi-
lancio da parte dell'Unione eu-
ropea». Ci sarà forse un prima e
un dopo. I fatto-
ri di crescita
per la Puglia si
chiamano ali-
mentare, servi-
zi e turismo.
«Continuiamo
a recuperare
posti di lavoro
perduti – dice
Sambati – nel 2017 se ne registra-
no altri 16mila a tempo determi-
nato in tutta la regione, fanno in
totale 60mila posti in più recu-
perati da quando è cominciata la
crisi economica nel 2008. Ma il
picco è ancora alto, voglio ricor-
dare che nel periodo pre-crisi se
ne sono andati in questa regione
ben 130mila posti di lavoro».

Le diseguaglianze si abbattono

soprattutto sui giovani, emble-
matico il paradosso fatto ieri da
Bankitalia: gli anziani nel 2006
erano più poveri che nel 2016. Al-
tra contraddizione: saranno pure
aumentati i posti di lavoro, ma la
stagnazione dei redditi non cam-
bia di una virgola le posizioni di
partenza. «Perchè non aumenta-
no le ore lavorate – commenta
Maurizio Lozzi, ufficio studi di
Banca d'Italia - e i redditi sono di
bassa qualifica». Migliora il qua-

dro sul fronte
della liquidi-
tà: «Le ban-
che – riferisce
Sambati –
hanno aiuta-
to maggior-
mente fami-
glie e aziende
di quanto non

sia avvenuto in passato, ma non
ci riferiamo alle prime cinque
banche nazionali». In Puglia so-
no soprattutto le imprese più pic-
cole ad aver richiesto un prestito
in banca, un'accelerazione bene-
fica per il tessuto economico se-
condo gli indicatori generali. An-
che la «qualità del credito è in
miglioramento», Bankitalia sot-
tolinea come siano «diminuite le

sofferenze i crediti deteriorati da
parte degli istituti di credito».

Quanto a Foggia, dati in linea
con l'andamento regionale. «Au-
mentano anche qui i depositi, più
conti correnti – rileva Lozzi - an-
che da parte delle imprese che
stanno diventando più rispar-
miatrici delle famiglie. Questo
vuol dire che per ora però non
investono, ma c'è una forte liqui-
dità per ripartire». Quanto alle
assunzioni ci sono riflessi bene-
fici anche in Capitanata, ma il
dato al momento è regionale Ban-
kitalia si riserva di scorporarlo
per un’analisi più approfondita.
Forse avremmo un quadro diver-
so rispetto alla media regionale.
Certamente in controtenden-
zainvece il dato foggiano rispetto
a quello pugliese relativo alle
esportazioni di prodotti ortofrut-
ticoli: Bankitalia non lo segnala,
anzi parla di «sofferenza» a pro-
posito del calo del 3,8% della me-
dia regionale. A Foggia invece
l'export galoppa, +8% nell'ultimo
semestre secondo i dati resi noti
dalla Camera di commercio. Un
segnale incoraggiante per l'eco-
nomia dauna che una volta tanto
si smarca (in meglio) dalla media
regionale.

ECONOMIA SENZA
SUSSULTI La
presentazione del
documento della
Banca d’Italia
all’Università (foto
Maizzi
.

SAMBATI
«Siamo in lenta crescita,

speriamo non arrivi
la burrasca ora dall’Ue»

M8USX0zoWW9DwVpvdoMIWQKsHE9KKba/OKoIS29JxYI=



art

 23-NOV-2018
da pag.  3
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari  5386

ECONOMIA ED IMPRESE LOCALI 28



 23-NOV-2018
da pag.  3
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari  5386

ECONOMIA ED IMPRESE LOCALI 29



 23-NOV-2018
da pag.  3
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari  5386

ECONOMIA ED IMPRESE LOCALI 30


